TIROCINI FORMATIVI ex ART. 73 D.L. 69/2013

(CONV. con L. 9 agosto 2013, n. 98)
COSA SONO 
consistono in un periodo di formazione e lavoro, svolto in affiancamento a uno o più magistrati affidatari, nel corso del quale si supporta il giudice nei suoi compiti e si assiste allo svolgimento dell’attività giudiziaria, partecipando alle udienze e alle camere di consiglio. Hanno durata di 18 mesi e costituiscono titolo per accedere al concorso in magistratura (senza necessità di frequentare la Scuola Superiore per le Professioni Legali e senza bisogno di aver prima superato l’esame da avvocato). Qualora il concorso venga superato, il tirocinio dà anche diritto a punti aggiuntivi nella graduatoria del concorso. Inoltre il tirocinio è titolo di preferenza in graduatoria per numerosi altri concorsi pubblici ed è sostitutivo di 12 mesi di pratica legale o notarile ai fini dell’esame da avvocato e del concorso da notaio. 

CHI PUO’ FARLI
Il tirocinio è rivolto ai laureati il Giurisprudenza che non abbiano superato i 30 anni di età e abbiano riportato una votazione di laurea non inferiore a 105/110 oppure una media non inferiore a 27/30 negli esami di privato, costituzionale, civile, procedura civile, penale, procedura penale, amministrativo, commerciale, lavoro.

QUALI VANTAGGI OFFRONO
Il tirocinio consente un punto di vista privilegiato sull’attività giudiziaria, perché lo stagista affianca il giudice in tutte le sue attività e collabora con lui. Può quindi essere un momento formativo importante anche per l’aspirante avvocato che voglia rendersi conto di come vanno le cose “dall’altra parte della scrivania”. Gli stagisti sono inoltre ammessi alle attività formative (corsi, incontri di studio, convegni, etc.) organizzate per i magistrati dalla Scuola Superiore della Magistratura, oltre che agli incontri di formazione specificamente organizzati per loro. 
Il tirocinio costituisce oggi il più rapido canale per l’accesso al concorso in magistratura. Consente una formazione “sul campo” del futuro magistrato, che deve però essere necessariamente affiancata da un adeguato studio teorico. Il d.l. 90/14 ha anche previsto che questi tirocini vengano retribuiti, rimettendo la relativa disciplina a decreti ministeriali di attuazione.

COME SONO ORGANIZZATI
Dopo un breve colloquio di orientamento e conoscenza con il magistrato coordinatore, gli stagisti vengono affidati a un giudice affidatario e inseriti nell’organizzazione del Tribunale. Da quel momento prestano la loro attività tutti i giorni di udienza, per un orario medio di presenza in Tribunale di almeno 15 ore a settimana o 64 ore mensili (nell'arco del semestre) oltre ad una attività di studio da effettuare a casa; il concreto orario di presenza e/o le attività di collaborazione da svolgere al proprio domicilio viene concordato con il magistrato affidatario. Nell’ambito del mansionario allegato, lo stagista svolge le attività che gli vengono affidate dal magistrato con cui collabora e dalla sezione in cui è inserito; partecipa alle udienze e alle camere di consiglio. Nel corso del tirocinio gli stagisti possono partecipare a incontri di studio e corsi di formazione.
Il tirocinante ha diritto a 45 gg. di ferie nell’arco dei 18 mesi. Tale periodo va tendenzialmente coordinato e fatto coincidere con quello del Magistrato formatore. Nell’ipotesi in cui il tirocinante necessiti per esigenze personali di periodi diversi o aggiuntivi che ne comportino l’assenza per più giorni (oltre ai 45 previsti) il termine finale del tirocinio si intenderà prorogato e posticipato per un corrispondente periodo.
Per l'effettuazione delle attività di ricerca e studio ciascun tirocinante usufruirà per l'intera durata del tirocinio di un accesso personale alla banca dati del CED della Cassazione: l'autorizzazione dovrà essere richiesta per il tramite del Magistrato Coordinatore.                              Nei limiti delle forniture ministeriali, si tenterà di assicurare a ciascuno stagista, limitatamente alla durata del tirocinio, la disponibilità in comodato di pc portatili ministeriali.

Per coloro che saranno assegnati alla Sezione Civile sarà altresì possibile accedere, studiare e utilizzare il Processo Civile Telematico (PCT), istallando su pc dell'ufficio o alternativamente, ove disponibile e a richiesta, su supporto personale, la "Consolle del magistrato". E’ attualmente in fase di avvio anche il Processo Telematico Penale.
COME SI FA A FARE DOMANDA
Va utilizzata la modulistica disponibile sul sito del Tribunale o su quello del Ministero di Giustizia alla pagina "Fare un tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari" , che dovrà essere presentata presso la segreteria della dirigenza del Tribunale di Viterbo, insieme alla documentazione indicata nello stesso modulo e nel sito.

La domanda può essere presentata presso l'ufficio di Segreteria di questo Tribunale dal lunedì al venerdì dalle ore 11,00 alle ore 13,00, oppure mediante PEC all'indirizzo

prot.tribunale.viterbo@giustiziacert.it
QUANDO COMINCIANO
Considerato l’esiguo numero di domande fino ad oggi pervenute, non si procede all’ammissione mediante la pubblicazione di bandi di gara per la selezione degli aspiranti bandi di gara, sebbene tale modalità di selezione non sia esclusa per il futuro. Attualmente le domande sono valutate singolarmente e entro breve termine dalla presentazione della domanda viene svolto il colloquio con il Magistrato Coordinatore all’esito del quale il tirocinio può avere inizio sulla base del progetto di formazione appositamente stilato.                                                
SI PRECISA 


· Che i tirocinanti sono tenuti a rispettare i seguenti obblighi:

· seguire le indicazioni del coordinatore e del magistrato affidatario, facendo riferimento a costoro per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo od altre evenienze;

· rispettare gli obblighi di riservatezza e segreto in relazione a notizie e dati di cui venga a conoscenza durante lo svolgimento del tirocinio;

· rispettare le norme in materia di igiene e sicurezza;

· rispettare gli orari concordati con il magistrato affidatario;

· astenersi dallo studiare fascicoli o seguire udienze relative a cause in trattazione davanti al magistrato affidatario provenienti dallo studio legale ove eventualmente svolge o ha svolto pratica forense;

· indicare al magistrato affidatario ogni altra situazione di incompatibilità.

· che ai sensi dell'art. 73 co. 9 del D.L. 69/2013 lo stage potrà essere interrotto in ogni momento dal capo dell'ufficio, anche su proposta del magistrato formatore, per sopravvenute ragioni organizzative o per il venir meno del rapporto fiduciario, anche in relazione ai possibili rischi per l'indipendenza e l'imparzialità dell'ufficio o la credibilità della funzione giudiziaria, nonché per l'immagine e il prestigio dell'ordine giudiziario; 
· che lo stage può essere svolto contestualmente ad altre attività (ad es. dottorato di ricerca, pratica forense, tirocinio per  la professione di notaio, scuole di specializzazione, ecc.) purché compatibili con il conseguimento di un'adeguata formazione; 
· che non saranno rilasciati nulla osta o relazioni parziali sull'attività svolta, ai fini del trasferimento del tirocinante presso altri Tribunali; sicché la relazione attestante l'esito positivo dello stage potrà essere conseguita solo al termine del periodo di formazione previsto (cfr. delibera n. 40/CN/2016 adottata nella seduta del 25 febbraio 2016 il Consiglio superiore).
Ogni ulteriore chiarimento può essere chiesto al 
Magistrato Coordinatore:
Dr. Mauro Ianigro 

mauro.ianigro@giustizia.it 

mauro.ianigro@hotmail.it
